
    SASSUNO FLAMINIA MINOR 

I calanchi sono tra i più tipici  
paesaggi dell’Appennino emiliano – 
romagnolo, da sempre considerati 
luoghi inospitali, o rono però vedute  
mozzafiato soprattutto quando  
in maggio le loro aspre forme  
si colorano del rosso della fioritura  
della sulla e del giallo delle ginestre. 

Le Salse del Dragone sono sorgenti 
ascendenti per pressione di gas  
metano che spingono acque  
sotterrane, tracce di petrolio e fango 
che formano conetti attorno alle  
bocche. Ne parla l'abate geologo  
Serafino Calindri, testimone diretto 
nel 1780. Il mineralogista Luigi  
Bombicci nel 1873 ci spiega che  
l’origine del nome viene dall’impeto  
e dal furore delle eruzioni. 

QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE SENTIERISTICA ANCHE IN RIFERIMENTO 
ALLA FRUIBILITÀ DEI DIVERSAMENTE ABILI  
Monterenzio  — ambito Flaminia minor 
Comune di Monterenzio (BO) 

COLLEGAMENTI 
A — al sentiero CAI 801  

verso Ca’ del Vento, Castel dei Britti 
B — al sentiero CAI 801  

verso il Passo della Raticosa 
Il sentiero CAI 801c è una variante  

al tracciato originario della Flaminia 
Minor che passava più a ovest lungo  
il tratto detto “Passatoio Romano” 

Nominata già dal 1300,  diventò  
SS. Michele e Cristoforo di Sassuno 
nel 1736 quando la vicina parrocchia 
di S. Michele di Francinatico venne  
soppressa. Nel basamento del  
campanile che è del 1796, si trova, un 
grosso blocco squadrato di marmo 
bianco che si ipotizza provenisse da 
una struttura monumentale romana. 

REGOLE DI FRUIZIONE 

SI DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER EVENTUALI 
INCIDENTI CHE SI VERIFICHINO NEL CASO IN CUI 
I FRUITORI DEL SENTIERO NON ADOTTINO TUTTE 
LE PRECAUZIONI UTILI A TUTELA DELLA PROPRIA 
INCOLUMITÀ E PER EVITARE DANNI ALL’AMBIENTE 

L’itinerario Flaminia Minor è un  
tracciato che si sviluppa lungo  
il sentiero CAI 801, percorrendo  
il crinale tra i torrenti Idice e Sillaro  
e porta in Toscana verso Arezzo.  
Il nome è riferito alla presunta strada 
romana datata intorno al 187 a.C.  
che metteva in collegamento Bononia 
e Claterna, indicate nell’antica tavola 
Peuntingeriana delle strade romane, 
e la via Cassia a sud.  


